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DEL 1 OTTOBRE 2010 

Oggetto: LE SAGOME DEL COISP FANNO SALTARE I NERVI A LA RUSSA! 
AD ANNOZERO IL MINISTRO AGGREDISCE VERBALMENTE IL 
SEGRETARIO GENERALE AGG.TO DEL COISP DOMENICO PIANESE, CHE 
SBUGIARDA IL GOVERNO SULLA SICUREZZA 

“Questo Governo ha costruito le sue politiche della Sicurezza solo sulla propaganda, 
raccontando un cumulo di menzogne ai cittadini: per questo non riesce a tollerare chi, 
proprio perché indipendente, può descrivere la reale situazione del Comparto”. Così 
Franco Maccari, Segretario Generale del COISP – il Sindacato Indipendente di 
Polizia, commenta l’aggressione verbale del ministro della Difesa La Russa nei 
confronti del Segretario Generale Aggiunto del Sindacato Coisp, Domenico Pianese, nel 
corso della trasmissione Annozero. Commenta Maccari: “Se solo avesse potuto, La 
Russa avrebbe azzannato al collo il nostro Segretario Generale Aggiunto pur di farlo 
tacere! Pur di non far sapere agli italiani che i presidi di polizia sul territorio sono al 
collasso, che mancano i soldi per il carburante delle Volanti, che gli Agenti sono 
costretti a comprare la carta per le fotocopie! Come avrebbe potuto spiegare, La Russa, 
che il suo Ministero spreca 20 milioni di euro per far “villeggiare” in caserma centinaia 
di sedicenni, mentre i poliziotti sono costretti a combattere senza mezzi e risorse contro 
una criminalità sempre più organizzata e potente?”.  “La verità – continua Maccari - è 
che questo Governo sa bene di aver tradito le promesse fatte in campagna elettorale ai 
cittadini e alle stesse Forze dell’Ordine, ma non riesce ad accettare di essere 
sbugiardato! Per questo le sagome dei poliziotti pugnalati alle spalle, che sono 
diventate il simbolo della protesta di tutte le Forze di Polizia, fanno saltare i nervi 
ai Ministri. Prima è toccato a Maroni e Brunetta. Ora persino il sempre composto 
La Russa ha rischiato di essere soffocato da un embolo quando, alla vista di 
Pianese, è stato colto da una crisi di rabbia e, paonazzo in volto e schiumante di 
odio, ha ricordato il clamoroso impatto mediatico dei pugnali conficcati nelle spalle 
dei poliziotti: immagine emblematica del tradimento di questo Governo nei 
confronti degli uomini in divisa!”.  
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